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IL 27 E 28 SETTEMBRE
LE SUPPLETIVE
A REGGIO: I CONSENSI
DI FUTURO NAZIONALE
POTREBBERO AIUTARE
IL CENTROSINISTRA

LA GIORNATA
R O M A  Il Senato respinge. Un sospi-
ro di sollievo percorre i banchi del-
la maggioranza.  Dall’altra fischi,  
grida, un coro di «vergogna!».  Il  
centrodestra vota contro le prefe-
renze targate Pd. Boccia con 99 no 
il subemendamento firmato dal se-
natore dem Dario Parrini che mo-
dificava  la  legge  elettorale  dello  
Stabilicum reintroducendo le pre-
ferenze “pure”: niente listini e capi-
lista bloccati, solo il nudo e crudo 
voto “porta a porta” conquistato 
dai candidati, da sempre difeso a 
spada  tratta  da  Giorgia  Meloni.  
Passa in serata invece l’emenda-
mento  unitario  del  centrodestra  
con i capilista e solo tre preferenze 
da esprimere sulla scheda. In aula 
i senatori di Fratelli d’Italia issano 
cartelli:  «Con  noi  le  preferenze,  
con loro zero preferenze». Scoppia 
la bagarre. Le opposizioni accusa-
no  la  premier  di  «incoerenza».  
«Non ha perso il governo ma ha 
perso la faccia» gridano dai banchi 
del Pd e lei replica su X a stretto gi-
ro: «Le preferenze, nel voto per il 
Parlamento, mancavano dal 1993, 
cioè da quasi 35 anni. Oggi torna-
no perché il centrodestra ha scelto 
di reintrodurle, su proposta di Fra-
telli d'Italia». E rincara: «Alla sini-
stra, che oggi sostiene che non ba-
sta, devo ricordare che non è credi-
bile, su questo tema, chi non le ha 
mai volute in questi 35 anni e ha 
votato per bocciarle anche un me-
se fa». 

LE TENSIONI
Alla fine di una giornata da car-
diopalma al Senato il patto politico 
di Meloni con Salvini, Tajani e Lu-
pi sulla riforma elettorale è salvo: 
tre  preferenze,  capilista  bloccati  
cioè scelti dalle segreterie di parti-
to.  Ma quanti  brividi.  Per  quasi  
ventiquattro ore si rincorrono vo-
ci: la premier tentata da un voto a 
favore  a  sorpresa  alla  proposta  
provocatoria delle opposizioni per 
tenere fede alla sua storica batta-
glia. A costo di sfidare i suoi alleati 
e rischiare le urne anticipate. In ve-
rità, come anticipato dal Messagge-
ro, la leader ha già dato alla vigilia 
il comando ai suoi: votare no per 

salvare  il  patto  di  maggioranza.  
Ma i sospetti e i timori aleggiano 
per tutto il giorno fra i senatori a 
spasso nei corridoi di Palazzo Ma-
dama e il telefono senza fili squilla 
all’impazzata. Le opposizioni gon-
golano, respirano a pieni polmoni 
l’aria frizzantina a Palazzo Mada-
ma. Matteo Renzi è tra i primi a 
farsi vedere al mattino. Mani in ta-
sca e un sorriso sornione: «Oggi 
giornata da pop-corn!». In aula pic-
chia duro: «Meloni mantieni alme-
no una sola promessa». Arrivano 
alla spicciolata. Raggiante France-
sco Boccia, tra i registi della trap-
pola. 

Rivendica il tranello politico te-
so  alla  presidente  del  Consiglio  
con una sfilza di subemendamenti 
delle opposizioni che ripropongo-
no lo stesso ritocco: preferenze in 
purezza. «Come in “Totò, Eva e il 
pennello proibito” quando fanno 
dipingere una copia della Maya de-
snuda di Goya». Da fuori Roberto 
Vannacci provoca Meloni e la mag-
gioranza e invita il governo a vota-
re l’emendamento delle opposizio-
ni: «Tirino fuori gli attributi». Tuo-
ni, lampi e raffiche di vento e piog-
gia si abbattono sulle vetrate del 
Senato. La luce salta, va e viene e 
un’atmosfera cupa avvolge la bu-
vette lasciata in penombra. Il dibat-
tito nell’emiciclo del Senato è un 
crescendo e Licia Ronzulli  è co-
stretta a usare il fischietto: «Non 
costringetemi ad espellere qualcu-
no». Nella Sala Garibaldi e nei cor-
ridoi circostanti intanto è tutto un 

susseguirsi di riunioni e concilia-
boli fra dirigenti del centrodestra. 
In mattinata si vedono gli “sherpa” 
dei partiti, il presidente della Com-
missione Affari Costituzionali An-
drea De Priamo, la ministra Elisa-
betta Casellati. Meloni sente Gio-
vanni Donzelli e Ignazio La Russa. 
Il presidente del Senato è a suo mo-
do  artefice  di  questa  giornata
sull’ottovolante per il governo: ha 
dato lui il via libera alle opposizio-
ni  per  presentare  i  subemenda-

menti in aula, un assist forse invo-
lontario (ma la procedura è previ-
sta dal regolamento del Senato) al-
la “trappola” del centrosinistra. Fi-
no all’ora di pranzo si aggirano vol-
ti tirati. A destra in tanti, specie i 
soldati semplici, non hanno idea di 
quali  siano le  vere intenzioni di  
Meloni. E tremano sotto sotto an-
che tanti senatori delle minoran-
ze: e se Meloni facesse sul serio? 
Poco dopo le 15 due parole del ca-
pogruppo di FdI Lucio Malan scac-

ciano dubbi e pensieri: «Votiamo 
contro». 

LE PROSSIME MOSSE
Il tabellone conferma: 99 a 68, il 
blitz delle opposizioni viene ferma-
to. La Russa prende in mano il tele-
fono: è la premier. Scampato peri-
colo. Dai banchi delle minoranze 
si scatena la canea. Renzi cita a raf-
fica frasi di Meloni del 2014: spas-
sionate dichiarazioni d’amore per 
le preferenze e contro le liste bloc-

cate. «Dovete vergognarvi!» tuona 
l’ex premier. «Mi sono appuntato 
anche io frasi di Renzi ma l’I-pad 
non aveva abbastanza spazio» lo 
punge di rimando il forzista Mau-
rizio Gasparri. 

Martedì prossimo è in agenda il 
voto palese sulla riforma al Sena-
to. Poi toccherà di nuovo alla Ca-
mera, con il voto segreto e il gover-
no pronto a mettere la fiducia. Non 
è ancora finita. Ci sono nodi da 
sciogliere. L’alternanza di genere 

cancellata dalla nuova legge e pre-
sente invece nel Rosatellum è un 
cruccio  per  tante  parlamentari  
donne che si sentono meno tutela-
te. E fa discutere la nuova norma 
“anti-cespugli”  firmata  da  FdI:  i  
partiti assenti in tutti e due i rami 
del Parlamento dovranno racco-
gliere ben 9mila firme per presen-
tarsi alle elezioni politiche rispetto 
alle attuali 1500. Norma «incostitu-
zionale» accusa Giuseppe Conte. 
In compenso non sarà prevista al-
cuna soglia per contribuire al com-
puto dei voti del premio di maggio-
ranza. Il match prosegue oggi a Pa-
lazzo Madama.

Francesco Bechis
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C osì lontani,cosìvicini.«Miap-
pelloatuttaladestraesoprat-
tutto a Fratelli d’Italia: votate
le preferenze. Ridiamo agli

italiani il diritto di scegliere chi li
rappresenta». No, non sono paro-
le di Giuseppe Conte, né di qual-
che esponente del Pd. A lanciare
l’amoaimelonianièRobertoVan-
nacci, il generale che – con la sua
“sporca dozzina” di deputati alla
Camera–rivendicadiesserestato
ilprimoabattersiperdareaicitta-
dini la possibilità di scegliere chi
mandare in Parlamento. Ieri im-
pegnato in un attacco a tenaglia,
insieme al campo largo, ai fianchi
del partito di Giorgia Meloni e dei
partner di maggioranza. «Lupi, la
Legae FIhanno paura delleprefe-
renzevere, farebberosaltare mol-
te poltrone a cui tengono più che
alla sovranità del popolo», parte
all’attacco l’ex parà sfoderando la
retoricache gliè cara:«Tiratefuo-

ri gli attributi». Ed ecco che dalla
maggioranza hanno gioco facile
nel ribattere quanto da settimane
sostengonoidetrattoridel genera-
le: «Visto? L’avevamo detto, noi,
che Vannacci alla fine fa il gioco
dellasinistra...».

Sta di fatto però che in Senato
ieri si aggirava uno spauracchio:
l’anteprima di quello che potreb-
be essere lo spartito dell’intera
campagna elettorale del 2027, se
davveroil fondatorediFuturo Na-
zionale correrà fuori dai blocchi.
Un attacco congiunto all’attuale
maggioranza da destra e da sini-
stra,inossequioalvecchioadagio
percui «ilnemico del mio nemico
èmioamico».Eperquestopiù dif-
ficiledaparare.

Lostesso copionecheconledo-
vute proporzioni sta andando in
scena a Reggio Calabria. Nella cit-
tà dei Bronzi si vota domenica 27
e lunedì 28 settembre per le sup-
pletive: inballoc’è il seggioaMon-
tecitorio lasciato libero dal forzi-

sta Ciccio Cannizzaro, eletto sin-
daco lo scorso giugno. E se Forza
Italia già pregustava di riportare
inparlamentounodeisuoi, agua-
stare i piani degli azzurri ci ha
pensato Vannacci. Deciso a repli-
care da queste parti l’onda nera
chehaportatol’ultradestradell’A-
fdalsuomassimostoriconelland
dell’ex Germania est della Sasso-
nia-Anhalt.

Del resto non è un caso se il ge-
nerale è l’unico eurodeputato ita-
lianoasederenelgruppoperl’Eu-
ropadellenazionisovrane,cioèlo
stesso del partito tedesco venato
di neonazismo di cui Vannacci si

candida a incarnare una declina-
zione italiana. E così il test, il pri-
mo per FnV dopo l’exploit (per la
verità limitatoa Vigevano)alleco-
munali di maggio, acquista il sa-
poredellasfidanazionale.

«LA NOSTRA SASSONIA»
Ilgeneralehamessoinchiaroche
punta a vincere. Per riuscirci pe-
rò,non siè affidato a unprofilo al-
la Ulrich Siegmund, il 35enne ar-
teficedelboomdiAfdnelvotodel-
loscorso finesettimana.No: l’arie-
te di Vannacci ha il volto mite di
Domenico Giannetta, medico col
pallinodellapoliticanonchécapo-
gruppoforzistainConsiglio regio-
nale fino a meno di un mese fa,
quando il quattro volte consiglie-
re ha mollato gli azzurri per tra-
sferirsiarmiebagaglinella“caser-
ma” futurista. E il generale già
gongola: «Ci temono, sarà la no-
stra Sassonia», promette Vannac-
ci. Deciso sì a espugnare il seggio
che fu di Cannizzaro. Ma anche,

sedovesse andaremale,afarpe-
sareisuoivotisul tavolodelcen-
trodestra in chiave futura: lo ve-
dete sì o no che senza di me non
si vince?, il messaggio che l’ex
numero due della Lega intende
recapitareaviadellaScrofa.

Già, perché alla fine, a guar-
dare i (pochi) sondaggi che cir-
colano, il candidato vannaccia-
no potrebbe finire per sottrarre
votidecisivi alcentrodestra“tra-
dizionale”. Che a Reggio candi-
da Fabio Roscioli, tesoriere di
Forza Italia, storico avvocato
del Cavaliere e soprattutto uo-
mo vicino alla famiglia Berlu-
sconi. A finire avvantaggiato, in
questo scenario, sarebbe il
frontman del centrosinistra, il
cardiologoFrankBenedetto,so-
stenuto da un campo larghissi-
mochevadaRifondazioneaIta-
lia viva. Proprio quello di cui la
maggioranzaalgovernoaccusa
ilgenerale.Comesullepreferen-
ze. Insomma: non sarà una sfi-
da per cui le cancellerie euro-
pee trattengono il fiato, quella
delle suppletive di fine set-
tembre. A Roma però la do-
manda tiene banco eccome:
sarà o no la Sassonia di Van-
nacci, Reggio Calabria?
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`Legge elettorale, dopo il ko di luglio alla Camera la maggioranza
si ricompatta al Senato. Il 15 arriverà il via libera alla riforma

LA STRATEGIA
R O M A Che la giornata parlamen-
tare si sarebbe chiusa con un
win-win per le opposizioni, è il
dem Francesco Boccia a ribadir-
lo fin di buon mattino: «Meloni
oggi o perde la legge elettorale o
perde la faccia». E così, naufra-
gato il “piano A”, quello di vede-
re i meloniani votare il sube-
mendamento del Pd sulle prefe-
renze libere, (prima di una lun-
ga serie di proposte condivise
da tutto il campo largo), alla mi-
noranza non è restato altro che
rispolverare il piano B, vale a di-
re l’attacco diretto a Giorgia Me-
loni su quel fronte da lei stessa
rivendicato come una dote poli-
tica distintiva: la coerenza. Un
leit motiv tirato fuori da Matteo
Renzi fin dalla discussione gene-
rale: «La premier aveva detto eli-
minazione delle accise ed è au-
mentata la benzina e il gasolio;
aveva detto blocco navale e ab-
biamo visto l'insicurezza cresce-
re; aveva detto pressione fiscale
al 40% e l'ha portata al 43,1%.
Oggi c'è la possibilità per lei di
portare a casa per la prima volta
una promessa elettorale». Tor-
nerà a intervenire nel pomerig-
gio, il leader di Iv, dopo una se-
rie infinita di interruzioni a sin-
ghiozzo dei lavori d’assemblea,
per il voto sull’emendamento
della “discordia” che tanta pena
ha dato al centrodestra. Questa
volta, però, preferendo alle sue,
le parole pronunciate dalla pre-
mier nel lontano 2014 per soste-
nere l’introduzione delle prefe-
renze. Quando disse: «Per chi di
noi non avesse voti sufficienti
per restare in questo Parlamen-
to, segnalo sommessamente
che non dovrebbe starci, perché
non lo merita». Lo schema si ri-
pete identico negli altri inter-
venti che seguono: per ogni se-
natore di maggioranza pronto a
difendere la bontà della scelta di
evitare distinguo interni, ce n’è
uno dal fronte dell’Alleanza pro-
gressista che mette a verbale la

«scarsa autonomia» del partito
di via della Scrofa e ripesca cita-
zioni passate della leader di FdI.
Al punto che Peppe De Cristofa-
ro (Avs), già lì per sfoderare la
stessa frase del senatore di Ri-
gnano, è costretto a improvvisa-
re: «Ve ne dico una più recente,
me la ricordo a memoria». Ed è
sempre il capogruppo dem,
Francesco Boccia, al primo voto
negativo, a sferrare la stoccata:
«Prendiamo atto che l'autono-
mia dei singoli è stata travolta
dall'ordine di partito». E ancora:
«La politica recupererà la fidu-
cia dei cittadini solo restituendo
loro il diritto di scegliere».

FUORI DAGLI SCANNI
Lontano da Palazzo Madama re-
stano i due leader del campo lar-
go, Elly Schlein e Giuseppe Con-
te, entrambi deputati ma non
per questo meno critici sull’epi-
logo del dossier “preferenze”:
«Per non perdere la legge, Melo-
ni ha perso la faccia. Ce la ricor-
diamo quando qualche anno fa
diceva “va bene qualsiasi legge
elettorale purché abbia le prefe-
renze”», il commento a sera del-
la prima dalla Festa dell’Unità
di Reggio Emilia. «Meloni è
straordinariamente “coerente”
nella sua totale incoerenza», la

critica del secondo. Nel mirino
del presidente pentastellato fini-
sce anche la riformulazione pre-
sentata in Aula dai meloniani
che innalza da 1.500 a 9mila (fi-
no a un massimo di 10mila) il
numero delle firme minime per
collegio che le nuove formazio-
ni politiche non presenti in Par-
lamento dovranno raccogliere
per presentarsi alle elezioni.
Una «vergognosa norma proteg-
gi casta», la definisce Conte, con-
vinto che sia «palesemente inco-
stituzionale». Non meno dura la
reazione dei soggetti politici che
saranno direttamente colpiti
dalla proposta: «Raccogliere
700mila firme per potere acce-
dere alla competizione elettora-
le è una truffa contro la demo-
crazia», mette a verbale il leader
di Progetto civico, Alessandro
Onorato, deciso a scendere in
piazza per protestare: «Nessun
partito potrà mai raccogliere co-
sì tante firme senza peraltro la
possibilità di farlo in forma digi-
tale». Tra i colpiti dalla “stretta
elettorale” anche il segretario di
Più Europa, Riccardo Magi: «Il
privilegio e la discriminazione
come regole per le elezioni, uno
schifo». Sullo sfondo la querelle
tra dem e Carlo Calenda sulle
quote di genere. Galeotto l’e-
mendamento del campo largo
sulle preferenze, secondo il lea-
der di Azione, «profondamente
sbagliato» perché destinato a
far eleggere «per la larghissima
parte maschi». A ruota, la repli-
ca dei senatori di stanza al Naza-
reno: «Il senatore Calenda sba-
glia, i nostri emendamenti sulle
preferenze, compresi quello
unitario e il sub-emendamento
a prima firma Irto, contengono
tutti l'indicazione per la doppia
preferenza di genere». Trovata
la sintesi sulle preferenze in Se-
nato, dal campo largo si dicono
pronti a ripetere lo stesso copio-
ne anche alla Camera. Un moti-
vo in più per il centrodestra per
utilizzare a Montecitorio l’exit
strategy del voto di fiducia,
quando lo Stabilicum arriverà
in terza lettura.

Valentina Pigliautile
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Tensioni, rinvii, riunioni
Poi il centrodestra boccia
le preferenze “di sinistra”

Il focus

MELONI RISPONDE
ALLE OPPOSIZIONI:
«SIETE POCO CREDIBILI
I CITTADINI AVRANNO
LA POSSIBILITÀ 
DI SCEGLIERE»

Andrea Bulleri

E Vannacci è ancora con le opposizioni
Il voto in Calabria primo test elettorale

L’attacco dei progressisti

Il centrosinistra protesta: «È il ritorno della casta». Il presidente di Iv ricorda le parole
della leader di Fdi nel 2014. Il caso dell’aumento delle firme per le nuove formazioni

L’affondo di Renzi e Conte:
«Dov’è la coerenza di Meloni?»

SCHLEIN
RINCARA:
«PER NON PERDERE
LA LEGGE
LA PREMIER HA
PERSO LA FACCIA»

LA RIFORMA

A sinistra, Giuseppe
Conte, presidente
del Movimento Cinque
Stelle. A destra,
Matteo Renzi
fondatore di Italia Viva

I cartelli in Aula al Senato 
del centrodestra dopo il 
voto sulle preferenze 
nella legge elettorale

L’articolo di Ileana
Sciarra sul Messaggero di
ieri che anticipava il “no”
di Fdi alle opposizioni

Sul Messaggero

È la principale novità
della legge elettorale:

la coalizione che vince,
superando il 42%,

prende il premio di
maggioranza, 70

deputati e 35 senatori
in più per garantire la

governabilità

Il “premio”
a chi supera il 42%

La soglia di
sbarramento è fissata

al 3% se si va da soli,
all’1% in coalizione, ma

c’è anche una norma
“anti-cespugli”: solo il
primo tra i partiti non

eletti entra

La norma
“anti-cespugli”

Preferenze sì, ma con
i capilista bloccati (e
blindati): è l’accordo

trovato nel
centrodestra che ha

fatto fibrillare
comunque la

maggioranza, andata
sotto alla Camera con

voto segreto

Le preferenze
ma con i capilista
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LA DECISIONE
R O M A  Nuova stretta della Banca 
centrale europea sui tassi. La se-
conda dopo quella di giugno. Co-
me ampiamente previsto, l’Eu-
rotower,  ieri,  ha  alzato  di  25  
punti base i tassi di riferimento, 
portandoli al 2,5%. Le tensioni 
in Medio Oriente, in particolare 
sullo stretto di Hormuz, e le ri-
percussioni sui costi del petro-
lio e del gas continuano a gene-
rare  inflazione.  Il  caro  vita  si  
manterrà «ben al di sopra dell'o-
biettivo» del 2% «per un periodo 
prolungato», ha ribadito la pre-
sidente della Bce, Christine La-
garde. Secondo le stime dell’isti-
tuto centrale sarà al 3% nell’an-
no  in  corso  per  poi  calare  al  
2,5% il  prossimo e  al  2,1% nel  
2028. 

Lagarde non ha però fornito 
indicazioni sulla rotta che i tassi 
potranno prendere nelle prossi-
me riunioni.  Francoforte deci-
derà volta per volta. L’unica con-
cessione  ai  futurologi  è  stata  
l’ammissione di  essere «deter-
minati a raggiungere il nostro 
obiettivo». Le proiezioni al rial-
zo  sulla  crescita,  attesa  allo
0,9%  quest’anno  e  all’1,4%  il  

prossimo smontano comunque 
i timori sul possibile effetto di 
una politica restrittiva sull’an-
damento del pil. 

Da Berlino, dove la Bce è stata 
ospite della Bundesbank, nella 
riunione tenuta periodcamente 
da un istituto centrale dell’Euro-
zona, è stato proprio il padrone 
di casa, il presidente della BuBa, 
JoachimNagel,  a  mettere  in
chiaro i timori che aleggiano in 
Germania. La crescita elettorale 
della  destra  di  Alternative  fur  
Deutschland, dopo il trionfo nel 
Land  orientale  della  Sasso-
nia-Anhalt, rischia di allontana-
re gli investitori.

«Saranno riluttanti a fare affa-

ri qui. Quindi sì, sono preoccu-
pato», ha spiegato il governato-
re.  Un  rischio  che  esiste,  ha  
commentato Antonio  Tognoli,  
responsabile  macro  analisi  di  
Cfo Sim: «il paese locomotiva e 
simbolo di stabilità a cui si face-
va riferimento».

I TITOLI DI STATO
Al momento i Bund tedeschi so-
no sotto pressione, con il rendi-
mento balzato ieri al 3,5%, toc-
cando i massimi dal 2009. «Per i 
mercati obbligazionari europei 
il contesto rimane quindi com-
plesso»,  ha  sottolineato  Anto-
nella Manganelli, ad di Payden 
& Rygel in Italia.

Il mercato aveva comunque 
ampiamente atteso l’intervento 
dell’Eurotower per la prima riu-
nione dopo l’estate. Una decisio-
ne, ha ribadito Lagarde, presa 
in modo unanime. «Andare ol-
tre probabilmente dividerebbe 
il gruppo e incontrerebbe mag-

giori resistenze», nota però Kon-
stantin Veit di Pimco. Le previ-
sioni sull’inflazione destinata a 
restare lontana dal 2%, la busso-
la delle scelte di politica moneta-
ria  della  Bce,  è  stata  letta  dal  
mercato come una posizione da 
falchi.

«Questo rialzo dei tassi non è 
semplicemente una misura assi-
curativa. Le prospettive sull’in-
flazione sono peggiorate nel cor-
so dell’estate. Gli shock dal lato 
dell’offerta  non solo si  stanno 
moltiplicando, ma è sempre più 
probabile che anche la doman-
da stia contribuendo all’inflazio-
ne»,  ha  commentanto  Sylvain  
Broyer di S&P Global Ratings, 
«In questo contesto, la Bce po-
trebbe dover entrare in territo-
rio restrittivo e, in questa fase, 
non può escludere ulteriori rial-
zi dei tassi».

Lagarde intanto ha dribblato 
le domande sul suo futuro e su 
un possibile addio anticipato da 
Francoforte  per  assumere  la
guida del World Economic Fo-
rum. «Quando ci sarà qualcosa 
da riferire  su di  me personal-
mente, sarete i primi a saperlo, 
dopo i miei nipoti», ha tagliato 
corto l’ex numero uno dell’Fmi, 
«E non c'è nulla da riferire».

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fino a 300 euro di aggravio
sui mutui e tassi dei prestiti
alle imprese anche oltre il 4,4%

DA INIZIO ANNO
L’AUMENTO DEI COSTI
PER LE FAMIGLIE ARRIVA
A SUPERARE I 600 EURO
NEL 2027 ATTESI
NUOVI RINCARI

GLI EFFETTI
R O M A Tra i 200 e i 300 euro in più
l’anno, in media, per i mutui e
una nuova stangata per le impre-
se (con il tasso dei prestiti desti-
nato a superare il 4,4%). È l’effet-
to, tradotto in numeri concreti,
del nuovo aumento dei tassi di in-
teresse di 25 punti base da parte
della Bce su famiglie e imprese.
Secondo le analisi di Facile.it, Fa-
bi, Unione nazionale consumato-
ri (Unc) e Associazione difesa
utenti servizi bancari, il conto ri-
spetto alle rate dei mutui e il co-
sto dei finanziamenti sarà impor-
tante. Per chi ha già un mutuo a
tasso variabile, l’aumento era già
visibile da inizio anno. Prenden-
do come riferimento un finanzia-
mento standard da 126mila euro
in 25 anni, a gennaio la rata era di
578 euro, mentre a settembre è
arrivata a 614, con un aumento di
36 euro al mese. Dopo la nuova
decisione della Bce, entro fine an-
no, secondo Facile.it, salirà a 631
euro, 53 euro al mese in più ri-
spetto all’inizio del 2026.

IL CONTO
Il conto può crescere ancora: se-
condo le quotazioni dei futures
sull’Euribor (il principale indice
finanziario di riferimento per i
mutui variabili), visto il probabi-
le nuovo aumento del costo del
denaro entro la metà del prossi-

mo anno, a giugno 2027 la stessa
rata potrebbe raggiungere quota
651 euro, 73 euro sopra il livello
di gennaio 2026.

Da qui la stima più pesante de-
gli esperti di Facile.it: il prossimo
anno il mutuatario preso a riferi-
mento potrebbe pagare oltre 600
euro di interessi in più rispetto a
gennaio scorso. Una dinamica
che trova conferma anche nelle
stime delle associazioni dei con-
sumatori. Antonio Tanza, presi-
dente dell’Associazione difesa
utenti servizi bancari, prevede,
per un mutuo tra i 125mila e i
150mila euro con durata di 25 an-
ni, un aggravio compreso tra i
180 e i 300 euro l’anno per effetto
dell’aumento di 25 punti base.
Mentre per Massimiliano Dona,
presidente dell’Unc, il rincaro

per un mutuo standard sarà di
circa 20 euro al mese. Ma il mu-
tuo non è l’unica voce a pesare. Il
credito alle famiglie, infatti, è tor-
nato a crescere proprio mentre il
denaro ricomincia a diventare
più caro: nei primi sette mesi
dell’anno lo stock complessivo di
mutui, credito al consumo e altri
prestiti è aumentato di 12,92 mi-
liardi (+1,9%). Il credito al consu-
mo è cresciuto di 4,61 miliardi,
pari al 3,5%. Non c’è quindi solo

la casa, ma anche le altre spese
quotidiane. A luglio il tasso me-
dio sul credito al consumo era
dell’8,68%. Fabi ha simulato cosa
accadrebbe con un tasso al 9,5%,
visto il rialzo appena deciso dalla
Bce e i possibili nuovi ritocchi ai
tassi di interesse in arrivo: per
un’auto da 20mila euro finanzia-
ta in sei anni la rata sarebbe di
365,49 euro al mese e per un
viaggio da 5mila euro spalmato
su quattro anni, 125,62 euro. An-
che beni di importo più contenu-
to, come una lavatrice da 700 eu-
ro, arriverebbero a costare 14,70
euro al mese se finanziati in cin-
que anni.

Se per le famiglie il termome-
tro è la rata dei mutui , per le im-
prese è il tasso applicato ai nuovi
finanziamenti. A luglio il costo

medio dei prestiti alle società
non finanziarie era al 3,79%, in
aumento dal 3,70% di giugno. Per
i finanziamenti fino a un milione
di euro arrivava al 4,37%, mentre
oltre il milione era al 3,55%. Ora,
vista la nuova decisione della
Bce, si attendono tassi anche ol-
tre il 4,4%.

LE PREVISIONI
Sempre a luglio i prestiti alle so-
cietà non finanziarie sono cre-
sciuti del 4,1% su base annua. Il
credito, quindi, torna a essere uti-
lizzato dalle aziende proprio
mentre il suo prezzo sale: per chi
deve finanziare un investimento,
acquistare scorte o sostenere il
capitale circolante, l’aumento si
traduce in un aggravio importan-
te degli oneri finanziari.

La prospettiva negativa dei
prossimi mesi rende poi il qua-
dro ancora più delicato. I rialzi
del costo di petrolio, carburanti e
gas metano possono continuare
a trasferirsi sul livello generale
dei prezzi, facendo impennare
nuovamente l’inflazione. Se que-
sta dinamica dovesse proseguire,
altri rialzi dei tassi diventerebbe-
ro possibili, con un effetto ulte-
riore sul costo dei finanziamenti.
Facile.it segnala che i futures
sull’Euribor incorporano già, nel-
lo scenario più severo, un terzo
aumento dei tassi da parte della
Bce entro la fine del prossimo an-
no. Un ulteriore salasso per fami-
glie e imprese.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Bce alza i tassi al 2,5%
Bundesbank, allerta AfD
«Allontana gli investitori»
`Migliora la crescita, ma l’inflazione cala a rilento: sarà a lungo lontana dal 2%
Il governatore tedesco Nagel teme l’ascesa della destra. I Bund volano al 3,5%

La presidente della Banca 
centrale europea, Christine 
Lagarde, in conferenza 
stampa a Berlino

FRANCOFORTE
PREVEDE IL PIL
DELL’EUROZONA
ALLO 0,9% NEL 2026
E ALL’1,4%
IL PROSSIMO ANNO

LA PRESIDENTE
DELL’EUROTOWER:
«DECISIONE UNANIME,
LE PROSSIME SCELTE
SARANNO PRESE
VOLTA PER VOLTA»
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LA GIORNATA
R O M A  Volano ancora i prezzi del 
petrolio sui mercati internazio-
nali, riaccendendo lo spettro di 
una crisi energetica globale. Ieri 
a correre è stato infatti anche il 
prezzo del gas, salito sopra quo-
ta 80 dollari al megawattora.

A spingere in alto le quotazio-
ni la crescita della tensione in 
Medio oriente. L'innesco stavol-
ta arriva dallo Yemen: gli Hou-
thi, gruppo armato alleato di Te-
heran, hanno conquistato la cit-
tà portuale di Mocha, blindando 
lo stretto di Bab el-Mandeb, lo 
sbocco  meridionale  del  Mar
Rosso verso il golfo di Aden e 
poi l'oceano Indiano e una delle 
rotte marittime più importanti 
al mondo. Fonti militari del go-
verno yemenita hanno riferito 
che gli Houthi hanno rafforzato 
la propria posizione di control-
lo sullo stretto di Bab el-Man-
deb.  La  navigazione  nel  Mar  
Rosso è comunque sicura e ga-

rantita,  ha detto un portavoce 
degli  Houthi,  ribadendo  che
«non c'e motivo di alcuna preoc-
cupazione internazionale al ri-
guardo». 

LE ROTTE
La minaccia degli Houthi a una 
delle rotte marittime più impor-
tanti dell’area ha fatto impenna-
re le quotazioni del petrolio: il 
Brent è schizzato e ieri in serata 
veniva trattato sui mercati euro-
pei oltre quota 107 dollari al ba-
rile, in rialzo del 6%. Il Wti sui 
mercati americani è arrivato in-
vece a 102 dollari (+6%). Anche 
il gas è salito sul mercato di Am-
sterdam, di riferimento per l'Eu-
ropa: la crescita è stata del 3% a 
82,16 euro al megawattora, do-
po aver toccato in corso di sedu-
ta quota 83 euro. 

Se  gli  Houthi  riuscissero  a  
bloccare questa via di navigazio-
ne sul Mar Rosso -  situata sul 
versante della penisola arabica 
opposto allo stretto di Hormuz - 
potrebbero dare all'Iran un so-

stegno decisivo nel conflitto con 
gli Stati Uniti, rischiando di far 
impennare ulteriormente i prez-
zi del petrolio. Hsbc intanto ha 
già alzato a 90 dollari al barile 
da 80 la previsione sul prezzo 
medio del Brent per il 2026, rite-

nendo che la crisi nello stretto 
di Hormuz stia restringendo il 
mercato e che non ci sia ancora 
una  chiara  prospettiva  di
de-escalation  tra  Stati  Uniti  e  
Iran. Secondo gli analisti della 
banca d'affari basata a Londra, 
il  mercato  petrolifero  difficil-
mente tornerà in equilibrio pri-
ma della metà del 2027. 

L'Opec nel frattempo ha rivi-

sto ancora al ribasso le previsio-
ni di crescita della domanda glo-
bale  di  petrolio  per  il  2026,  a  
causa delle persistenti incertez-
ze legate alla guerra in Iran. Nel 
rapporto di settembre l'organiz-
zazione prevede ora un aumen-
to della domanda globale di pe-
trolio di 400mila barili al giorno 
quest'anno, portando la doman-
da totale a 105,84 milioni di bari-
li al giorno. Un mese fa, l'Opec 
aveva previsto un aumento me-
dio di 600mila barili al giorno, 
mentre ad aprile si aspettava un 
incremento  della  domanda  di  
1,4 milioni di barili al giorno.

Le  turbolenze  causate  dal
conflitto  in  Iran  sul  mercato  
energetico intanto stanno spin-
gendo al rialzo la domanda glo-
bale di carbone. È quanto emer-
ge dall'ultimo rapporto della Iea 
(International  energy  agency).  
Il forte aumento del prezzo del 
gas e la carenza di petrolio dovu-
ti al blocco di Hormuz stanno 
costringendo i Paesi, soprattut-
to asiatici, a rivolgersi a fonti al-

ternative. Di conseguenza, la do-
manda globale di carbone - che 
avrebbe dovuto registrare que-
st'anno un lieve calo - dovrebbe 
ora  aumentare  dell'1,2%  nel
2026,  portando  il  consumo
mondiale  alla  cifra  record  di  
8,94 miliardi di tonnellate.

I MERCATI
«Le  perturbazioni  legate  alla  
guerra hanno inciso sui mercati 
del carbone, spingendo al rialzo 
i prezzi del gas a causa del dra-
stico calo delle spedizioni di gas 
naturale liquefatto attraverso lo 

Stretto - sottolinea il rapporto - 
Ciò ha favorito un incremento 
della produzione di elettricità a 
carbone nei paesi dotati di cen-
trali a gas e di capacità inutiliz-
zata per il carbone». L'aumento 
rispetto alle previsioni iniziali è 
pressoché generalizzato in Eu-
ropa,  Giappone,  Corea e Cina.  
Proprio in Cina la domanda è sa-
lita per garantire la produzione 
di prodotti chimici, colpita dagli 
alti prezzi del petrolio. 

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SALE LA TENSIONE
NELLO YEMEN
ORA SONO 
A RISCHIO ANCHE
LE ROTTE
SUL MAR ROSSO

Il prezzo del gas vola oltre 82 euro 
Continua la corsa del barile di greggio

Miliziani Houthi marciano a Sana'a nello Yemen



`Il Cdm stanzia 102 milioni: diesel scontato di 17 centesimi. Meloni: aumentare la produzione
Flessibilità, il governo: con debito/Pil sotto al 3%, in Manovra 8-10 miliardi di euro in più

Accise, mini-proroga di 7 giorni
«Commissari per petrolio e gas»

LE MISURE
R O M A  La parola d’ordine è accele-
rare, «pensare ai cittadini», suona 
la sveglia Giorgia Meloni nel Con-
siglio dei ministri che vara l’enne-
simo decreto tampone che allun-
ga di 7 giorni la vita allo sconto sul 
diesel  di  17,1  centesimi.  E  che  
estende anche al mese di settem-
bre il credito d’imposta per le im-
prese  dell’autotrasporto,  le  più  
esposte alla fiammata dei prezzi 
del carburante. La proroga, che al-
la vigilia del Cdm doveva essere di 
14 giorni, si ristringe nella notte e 
diventa mini – costerà 102 milioni, 
stavolta coperti da fondi di bilan-
cio – perché «non c’è più tempo da 
perdere».  E  bisogna passare  da 
una  sforbiciata  trasversale,  che  
per i detrattori dello sconto gene-
ralizzato  agevola  soprattutto  il  
“popolo dei Suv”, a quelle misure 
mirate e selettive che Meloni pun-
ta a varare non più tardi della setti-
mana prossima. Prima però oc-
corre sciogliere i nodi, che gira e ri-
gira sono sempre gli stessi: indivi-
duare la platea di chi beneficerà 
dei bonus benzina, invogliare i da-

IL 22 SETTEMBRE IL
VERDETTO SULL’USCITA
DALLA PROCEDURA DI
INFRAZIONE. L’OTTIMISMO
DI MEF E PALAZZO
CHIGI: ITALIA AL 2,9%
tori di lavoro ad aderire all’iniziati-
va, trovare la formula giusta per 
includere negli aiuti partite Iva e 
pensionati. E poi trovare le risor-
se, croce senza delizia di ogni in-
tervento di governo che si rispetti.

LA LETTERA A BRUXELLES
Durante il  Consiglio  dei  mini-
stri, durato dieci  minuti appe-
na, il titolare del Mef ha annun-
ciato  inoltre  di  aver  inviato  a  
Bruxelles la lettera sulla flessibi-
lità, lo step decisivo per chiede-
re l’attivazione della clausola di 
salvaguardia e liberare risorse 
per la difesa e l’energia, rispetti-
vamente 22 e 14 miliardi. E in 
questa partita, ha chiarito il Te-
soro,  farà la  differenza l’even-
tuale uscita dalla procedura di 
infrazione, il  verdetto atteso il 
prossimo 22 settembre. E ben-
ché in Cdm nessuno si sia sbi-
lanciato sul responso,  ai piani  
alti di Palazzo Chigi e in via XX 
Settembre si respira ottimismo: 
L’Eurostat stavolta dovrebbe da-
re disco verde, il rapporto defi-
cit/Pil attestarsi al 2,9%, riferi-

scono fonti autorevoli. Per Me-
loni un assist decisivo visto che 
libererebbe risorse che il gover-
no stima in un range che muove 
da 8  a  10  miliardi,  grazie  alle  
economie di sistema che mette-
rebbe in moto. Un “tesoretto” da 
destinare alla manovra, apren-
do la strada a una legge di bilan-
cio più incisiva ed elettoralmen-
te più accattivante. Si tratta di 
una variabile decisiva, che inci-
derà inevitabilmente anche sul-
la vita del governo, allungando-
ne la durata se l’Italia dovesse 
uscire dalla “classe dei cattivi” 
ed esser promossa tra i Paesi vir-

tuosi.  Perché  una  manovra di  
manica larga consentirebbe di 
mettere a segno provvedimenti 
più  incisivi,  ma  bisognerebbe  
comunque  attendere  qualche
mese per raccoglierne i  frutti.  
«A quel punto – ammettono fon-
ti vicine alla premier – meglio ti-
rare a campare fino all’ultimo 
minuto  utile,  allungare  all’au-
tunno 2027».
La partita è aperta, ma in attesa 
che da Bruxelles arrivi il “giudi-
zio”  Meloni  prova a  cambiare  
modulo  di  gioco,  anche  per
mandare all’esterno il messag-
gio che il governo fermo non è, 

visto che lo sconto sul gasolio, 
con i prezzi che corrono, appare 
impercettibile,  una  goccia  nel  
mare per chi si trova a viaggiare 
su gomma. Basta buttare un oc-
chio  ai  prezzi  dei  distributori  
per capire l’impatto sulle tasche 
dei cittadini. Anche ieri un nuo-
vo record, con il gasolio che, no-
nostante lo sconto di 17 centesi-
mi,  sulle  autostrade  segnava
2,258 euro al litro.
Un salasso che ha indotto la pre-
mier ha riconoscere sui social 
che quanto fatto finora «non ba-
sta: Serve fare di più per costrui-
re soluzioni strutturali e di lun-

go periodo. Allora abbiamo avu-
to il coraggio di riaprire la stra-
da del nucleare e vogliamo an-
dare avanti  sull'aumento della 
produzione nazionale di petro-
lio e di gas, perché non ha molto 
senso comprare all'estero ener-
gia quando possiamo produrla 
anche in Italia». Da qui, la nor-
ma varata dal Consiglio dei mi-
nistri che si appresta a diventa-
re un nuovo campo di battaglia 
con le opposizioni, nel segno di 
un  braccio  di  ferro  rigorosa-
mente  green.  La  misura  «per-
metterà allo Stato – annuncia in-
fatti Meloni – di nominare dei 
commissari  che aiutano le  re-
gioni a tagliare i tempi e a rila-
sciare  molto  più  velocemente  
permessi e concessioni per la ri-

LA NORMA 
SULL’ESTRAZIONE 
DI IDROCARBURI APRE 
UN NUOVO CAMPO 
DI BATTAGLIA 
CON LE OPPOSIZIONI
cerca, l'esplorazione e l'estrazio-
ne di idrocarburi sul nostro ter-
ritorio. Perché l'Italia non può 
permettersi di aspettare decen-
ni prima di sbloccare una con-
cessione».  A  sera,  dopo  una  
giornata ad alta tensione per via 
della legge elettorale,  tacciano 
Pd e 5Stelle, ma a sferrare un at-
tacco a due punte ci pensa Avs. 
«La scelta di Meloni - tuona An-
gelo Bonelli – è un atto d'irre-
sponsabilità che serve a far fare 
più profitti alle società energeti-
che e a rendere più povere le fa-
miglie. Un governo che blocca le 
rinnovabili e punta sul petrolio 
non solo è fuori dalla storia, ma 
costruisce  una  vera  e  propria  
tassa contro gli italiani». «Inve-
ce di fare un decreto per velociz-
zare lo sviluppo delle rinnovabi-
li – gli fa eco Nicola Fratoianni – 
Meloni vara un decreto che pre-
vede anche un bel  numero di  
poltrone da commissario.  Che 
dire? Le lobby del petrolio han-
no conquistato Palazzo Chigi e 
sequestrato la premier».

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2,7miliardi

17,1

2,258

2,077

La cifra che lo Stato ha 
dovuto impiegare per 
coprire la riduzione 
delle accise sui 
carburanti da marzo a 
oggi

In centesimi di euro, è lo 
sconto sulle accise del 
gasolio prorogato ieri 
dal Consiglio dei ministri 
fino al 17 settembre. Poi 
tornerà il prezzo pieno

Il Consiglio
dei ministri
riunito
a Palazzo Chigi

I NUMERI

Il prezzo medio del 
gasolio in autostrada 
(2,248 il giorno prima). 
Nella rete stradale la 
media è a 2,184 (era a 
2,177 mercoledì)

Il prezzo medio della 
benzina verde rilevato 
ieri nei self service della 
rete stradale (quindi non 
in autostrada). 
Mercoledì era a 2,067
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11 Settembre - 25 anni dopo

V enticinque anni fa ero su un 
treno da Monaco di Baviera a 
Bologna. Era un altro mondo: 
non  esistevano  ancora  gli

smartphone, le notizie non arriva-
vano in tempo reale e non eravamo 
costantemente  connessi.  Quando  
arrivai alla stazione centrale di Bo-
logna, rimasi sorpresa dalla massic-
cia presenza delle forze dell’ordine. 
Era  evidente  che  fosse  accaduto  
qualcosa  di  grave.  Solo  quando  
chiamai i miei genitori a Berlino, 
sentendo la paura nella loro voce, 
compresi che durante quelle ore di 
viaggio il mondo era cambiato. Og-
gi ricorre il venticinquesimo anni-
versario degli attentati terroristici 
dell’11 settembre, una tragedia stori-
ca le cui conseguenze continuano a 
plasmare  il  panorama  strategico  
del nostro secolo. Le immagini di 
quel giorno non sono sbiadite.  Il  
crollo delle Torri Gemelle, i civili in 
fuga per le strade di Lower Manhat-
tan,  i  soccorritori  che  correvano  
verso gli edifici in fiamme. Scene 
che  sconvolsero  non soltanto  gli  
Stati Uniti, ma il mondo intero. Qua-
si tremila persone, provenienti da 
oltre novanta Paesi, persero la vita, 
facendo dell’11 settembre uno degli 
attentati terroristici più letali della 
storia  contemporanea  e  un  mo-
mento spartiacque per un’intera ge-
nerazione. 

IL NUOVO EQUILIBRIO
L’America era cambiata. Il mondo 
era cambiato. Un’immensa trage-
dia umana aveva ridefinito il senso 
della sicurezza, la percezione del ri-
schio e il ruolo stesso degli Stati Uni-
ti sulla scena globale. L’11 settem-
bre,  uno  shock  paragonabile  a  
Pearl Harbor, pose fine al senso di 
sicurezza  internazionale  dell’era  
post-Guerra fredda e costrinse gli 
Stati Uniti  a  ripensare le proprie 
strategie. Gli strumenti della deter-
renza  tradizionale,  concepiti  per  
confrontarsi con Stati rivali, si rive-
larono insufficienti di fronte a reti 
terroristiche transnazionali. Era un 
ritorno della storia. Il conflitto ideo-
logico e la competizione geopolitica 
si erano soltanto trasformati, come 
il revisionismo russo e l’ascesa del-
la Cina avrebbero mostrato negli  
anni successivi. Le conseguenze fu-
rono immediate e profonde. Per la 
prima e finora unica volta, la Nato 
attivò l’Articolo 5 del  Trattato di  
Washington e assunse poi la guida 
della sua più lunga missione milita-
re, in Afghanistan. Negli Stati Uniti 
nacque una nuova architettura di 
sicurezza interna e si aprì la lunga 

stagione della guerra globale al ter-
rorismo. La risposta della Nato fu 
una potente manifestazione di soli-
darietà transatlantica e riaffermò 
un principio ancora centrale: la di-
fesa collettiva resta il fondamento 
della sicurezza euroatlantica. I due 
decenni dominati dal contrasto al 
terrorismo  coincisero  anche  con  
una fase in cui la crescente competi-
zione con Russia e Cina fu sottova-
lutata. Nel frattempo, il concetto di 
sicurezza nazionale si ampliava, in-
cludendo economia, tecnologia, cy-
bersicurezza, energia e catene di ap-

provvigionamento.  Alla  stagione  
del antiterrorismo è così subentra-
ta  quella  della  competizione  tra  
grandi potenze,  della  coercizione 
economica e della rivalità tecnologi-
ca. La fiducia degli anni Novanta 
nella  superiorità  militare  e  nella  
globalizzazione come garanzie di si-
curezza ha lasciato posto a una dot-
trina fondata su prevenzione, resi-
lienza e vigilanza strategica. La glo-
balizzazione stessa, da motore di 
crescita è diventata anche fonte di 
vulnerabilità. Allo stesso tempo, il 
confine tra sicurezza interna e in-
ternazionale si è assottigliato. Cybe-
rattacchi, disinformazione, pande-
mie, migrazioni e crisi delle catene 
di approvvigionamento mostrano 
quanto le minacce contemporanee 
siano interconnesse. Inoltre, dall’11 
settembre, la percezione della mi-
naccia e dell’insicurezza si è radica-
ta nel discorso pubblico. Con i so-
cial media e gli algoritmi, paura e in-

certezza sono diventate strumenti 
di mobilitazione politica, di disin-
formazione, e divisione. 

L’EREDITÀ
In questo nuovo ecosistema infor-
mativo, le generazioni più giovani 
conoscono l’11 settembre soprattut-
to attraverso immagini d’archivio e 
contenuti digitali. Ma il passaggio 
dalla memoria alla storia non deve 
farne perdere il significato. Quella 
giornata, venticinque anni fa, co-
strinse gli Stati Uniti e i loro alleati a 
ripensare il concetto stesso di sicu-
rezza e il prezzo necessario per di-
fenderla. Venticinque anni fa salii 
su un treno a Monaco in un mondo 
e arrivai a Bologna in un altro. Non 
c’erano smartphone né aggiorna-
menti continui. Oggi siamo immer-
si nell’informazione, ma non per 
questo comprendiamo meglio i pe-
ricoli che ci circondano. La forza 
delle società democratiche risiede 
proprio nella capacità di affrontare 
minacce nuove attraverso istituzio-
ni solide, alleanze credibili e resi-
lienza,  senza rinunciare  ai  valori  
che intendono difendere.  È forse 
questa  l’eredità  più  importante
dell’11 settembre. E, soprattutto, Ne-
ver Forget!

© RIPRODUZIONE RISERVATA

V enticinque anni dopo, l’America tornerà nei tre 
luoghi colpiti da Al Qaeda nel 2001: Ground 
Zero a New York, il Pentagono a Washington e il 
campo di Shanksville, in Pennsylvania, dove 

precipitò il volo United 93 dopo la rivolta dei 
passeggeri contro i dirottatori. Il lutto resta comune, 
ma non si può negare che oggi tutti abbiano in 
mente anche ciò che seguì all’attacco: due guerre, la 
paura trasformata in politica, l’espansione della 
sorveglianza, la riduzione delle libertà civili. A 
Manhattan la cerimonia comincerà come ogni anno 
alle 8:46, l’ora in cui il primo aereo colpì la Torre 
Nord, quando i familiari leggeranno i nomi delle 
vittime. Nel pubblico Joe Biden, Barack Obama, 
George W. Bush e Bill Clinton. Quattro ex presidenti, 
democratici e repubblicani, insieme in un rito dal 
quale la politica è volutamente tenuta fuori. 
Possono infatti partecipare, ma non pronunciare 
discorsi. Mancherà invece il presidente in carica, il 
newyorchese Donald Trump, che ha scelto il 
Pentagono, dove potrà parlare da comandante in 
capo. Trump contesta l’idea che questa sia la 
ragione della sua assenza da Manhattan. Il 
contrasto, tuttavia, rimane: da una parte quattro ex 
presidenti riuniti in silenzio, dall’altra il presidente 
solo, al centro di una cerimonia ufficiale nella quale 
potrà pronunciare il proprio discorso.

L’analisi

Dal terrorismo nemico globale
al senso costante di insicurezza

DA ALLORA LA PERCEZIONE
DELLA VULNERABILITÀ È
DIVENTATA STRUMENTO
DI MOBILITAZIONE MA 
ANCHE DI DIVISIONE. CON
IL CONTRIBUTO DEI SOCIAL

Un giorno di lutto comune
in un’America lacerataL’omaggio

degli americani 
alle vittime dell’attacco
dell’11 Settembre
davanti al memoriale
creato dove svettavano
le Torri gemelle

di Valbona Zeneli

di Anna Guaita
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IL CASO
R O M A  Si è arresa Denise Cosco, il co-
raggio non ha pagato tanta solitudi-
ne. Era la figlia di Lea Garofalo, anche 
lei testimone di giustizia, uno dei sim-
boli calabresi della ribellione alle ma-
fie, uccisa dal compagno, uomo della 
‘ndrangheta quando Denise  aveva 
poco più di 17 anni. A 35 anni (la stes-
sa età in cui è stata assassinata la ma-
dre), un figlio di quattro e un compa-
gno, da 16 anni sotto protezione nel 
programma testimoni, domenica si 
è lanciata dalla finestra ad Ariccia, al-
le porte di Roma, è morta ieri al San 
Camillo. Oggi sarà eseguita l’autop-
sia, la procura di Velletri ha aperto un 
fascicolo per istigazione al suicidio, il 
pm Domenico Vicario ha anche di-
sposto il sequestro del cellulare. Per 
chiarire se la donna abbia ricevuto 
minacce. Denise dopo aver testimo-
niato contro il padre, aveva vissuto 
nell’ombra. La sua storia di resilien-
za e lotta alla ’ndrangheta era divenu-
ta un simbolo troppo silenzioso. E la 
paura del presente, i fantasmi del pas-
sato l’hanno travolta. Di lei restano fo-
to da bambina stretta alla mamma, le 
sue  parole  diffuse  
da un altoparlante 
al  funerale  della
madre a piazza Bec-
caria,  che non ha 
potuto  seguire  di  
persona:  «Lea,  la  
mia cara mamma, 
ha avuto il coraggio 
di ribellarsi alla cul-
tura della mafia, la 
forza di non piegarsi alla rassegnazio-
ne e all’indifferenza. Ma la vostra pre-
senza è un segno di vicinanza non so-
lo a lei, ma a tutte le donne e gli uomi-
ni che hanno rischiato e continuano 
a rischiare. Per me è un giorno molto 
difficile, ma la forza me l’hai data tu, 
se è successo tutto questo è stato solo 
per il mio bene, e non smetterò mai di 
ringraziarti». Denise aveva testimo-
niato al processo, per poi entrare nel 
programma di protezione con una 
nuova identità, un lavoro, i pezzi di 
una vita da riattaccare. Raccontato 
gli ultimi giorni di vita della madre, 
l’agguato, puntato il dito contro il pa-

dre e i complici: Lea venne uccisa 
dall’ex e il suo corpo bruciato e fatto a 
pezzi nel 2009. L’epilogo amaro di 
una parabola che aveva portato una 
giovane donna innamorata ad allon-
tanare il compagno, uomo di ‘ndran-
gheta, per amore della figlia. «Sei la 
mia ragione per andare avanti, tu 
avrai tutto quello che io non ho mai 
avuto nella vita», le ripeteva Lea.

I FATTI
Era cresciuta in un 
ambiente di mafia: 
il padre era stato as-
sassinato nella “fai-
da  di  Pagliarelle”.  
Quando si innamo-
ra di Cosco ha 14 an-
ni, lui ha mire che 
vanno oltre i senti-
menti. Nel ‘96 dopo 

l’arresto del compagno, scappa a Mi-
lano, non vuole più avere niente a che 
fare con lui, glielo dice in carcere, di-
venta testimone di giustizia. Inizia 
anche il suo calvario, tra fughe, tenta-
ti attentati e rapimenti, il trasferimen-
to a Campobasso. Ma una donna di 
mafia non può lasciare il compagno 
e rifarsi una vita,  il  24 novembre 
2009, viene attirata a Milano con la 
scusa di parlare del futuro della pic-
cola Denise. Lea non è più sotto prote-
zione dal 2005, quando Cosco finisce 
di scontare la pena. Con il sostegno di 
Libera inizia una battaglia legale ma 
alla fine si arrende. E ingenuamente 

va a Milano. Qui viene rapita, tortura-
ta e uccisa. Il suo corpo bruciato. Sarà 
Denise a denunciare il padre e affron-
tare il processo. Le indagini porteran-
no all’arresto di Cosco e dei complici.

L’INTERVISTA
«È morta una giovane donna corag-
giosa e sofferente. Il coraggio e la sof-
ferenza hanno rappresentato i due 
estremi nei quali si è mossa l’intera vi-
ta di Denise, i due piani della bilancia 
che a lungo ha provato, con tutte le 
sue forze, a tenere in equilibrio. Oggi 
però qualcosa, in quel fragilissimo 
equilibrio, si è spezzato per sempre. 
Qualcosa si è spezzato dentro la sua 
anima inquieta e sensibile - il ricordo 
di don Luigi Ciotti, presidente di Libe-
ra e Gruppo Abele - E qualcosa si sta 
spezzando  anche  dentro  noi».  In  
un’intervista rilasciata nel 2012, Deni-
se disse: «Io non voglio nascondermi, 
non siamo noi testimoni di giustizia a 
dover essere protetti, noi abbiamo 
fatto il nostro dovere, sono loro, uo-
mini e donne della ‘ndrangheta a do-
versi nascondere. Io sono una donna, 
giovane e voglio vivere libera di stu-
diare, finire il linguistico, laurearmi 
in lingue orientali, voglio vivere, ama-

re, avere la libertà di essere felice... an-
che per mia mamma». Ma il dolore 
del passato, la solitudine l’hanno di-
stolta dal suo intento. Un gesto che ri-
corda quello di Rita Atria, la 17enne 
testimone di giustizia che si è tolta la 
vita il 26 luglio 1992 gettandosi dalla 
finestra a Roma, all’indomani della 
strage di via D’Amelio, un cui morì 
Paolo Borsellino il  magistrato che 
era diventato un secondo padre e 
una guida dopo l'assassinio di Gio-
vanni Falcone. Anche lei era sola e 
impaurita.

Raffaella Troili
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La trappola
e l’esecuzione

La tragedia senza fine
Suicida la figlia coraggiosa
dell’eroina anti-mafia

La Calabria e una vita
ostaggio delle ‘ndrine

LA DONNA SI ERA
RIBELLATA ALLE 
COSCHE: FU ATTIRATA
IN UNA TRAPPOLA, 
RAPITA, ASSASSINATA
E SCIOLTA NELL’ACIDO

LA GIOVANE VIVEVA
SOTTO PROTEZIONE
AD ARICCIA. INDAGINI
PER ISTIGAZIONE AL
SUICIDIO, SEQUESTRATO
IL CELLULARE

L’eredità morale
e la via della legalità

Lea Garofalo 
con la figlia 

Denise 
ancora 

bambina

LA VICENDA

`Denise Cosco si è tolta la vita a 35 anni, l’età della mamma Lea Garofalo quando fu uccisa
“per punizione” dall’ex compagno ‘ndranghetista. La ragazza testimoniò in aula contro di lui

Cresciuta in un 
contesto mafioso, Lea 

Garofalo ruppe
il muro di omertà 

testimoniando contro 
il padre di sua figlia, 

Carlo Cosco

Nel 2009 a Milano 
la trappola dell’ex 

compagno con la 
scusa di parlare del 

futuro della figlia: Lea 
fu torturata, bruciata 

e sciolta nell’acido

Il processo si è chiuso 
con quattro ergastoli. 

La figlia Denise fu 
testimone e finì sotto 
protezione. La storia 
ha ispirato il flm Lea 

e la serie tv 
The Good Mothers



-TRX  IL:10/09/26  21:43-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 32 - 11/09/26-N:

L’INSEDIAMENTO
«Non voglio fare proclami, ma 
ottenere risultati con il lavoro». 
Non ha dubbi il nuovo coman-
dante provinciale dei carabinie-
ri di Latina Luca Palmieri, che 
ieri si è presentato ufficialmen-
te a  largo Caduti  di  Nassiriya.  
«Provengo dal comando genera-
le di Roma: l'ultimo incarico, du-
rato  circa  un  anno,  è  stato
nell'ufficio relazioni con il pub-
blico, ma dal 2021 al 2025 sono 
stato  comandante  del  Gruppo  
carabinieri della Capitale  – ha 
spiegato il colonnello -. Sono sta-

ti anni densi e impegnativi, che 
mi  hanno  fornito  un bagaglio  
professionale importante. Pen-
so ai tanti eventi dell'ultimo pe-
riodo: dalla morte del papa all'e-
lezione  di  quello  nuovo,  che  
hanno reso possibile una cresci-
ta significativa. Adesso arrivo in 
una provincia operosa, frizzan-
te, viva e vivace – ha detto Pal-
mieri -. Parto dal percorso e dal-
la strada tracciata dal mio pre-
decessore, vale a dire il core bu-
siness  della  nostra  istituzione:  
la vicinanza e la prossimità al 
cittadino. Parlo di un ascolto at-
tento nei confronti di tutte quel-
le  persone  che  si  rivolgono  a  

noi, anche solo per un consiglio 
o per uno scambio di considera-
zioni.  Fortunatamente  posso
contare su una squadra rodata,
dislocata  su  tutto  il  territorio
della provincia».

Chiari gli obiettivi. «Innanzi-
tutto il contrasto alla microcri-
minalità, furti e reati e predatori 
– ha spiegato Palmieri -. Poi la
lotta  al  crimine  organizzato,
proseguendo  nelle  attività  già
avviate sotto l'egida dell'autori-
tà giudiziaria. E, ancora, il traffi-
co di droga, con le rotte da fuori
provincia  che  si  diramano  su
questo territorio. Ma accanto al
contrasto  e  alla  repressione,

inoltre, continueremo a fare tan-
ta prevenzione – ha assicurato il 
colonnello dell'Arma -.  Questo 
anche alla luce delle  mie pre-
gresse esperienze territoriali a 
Palermo, Bologna e Firenze, do-
ve sono stati  tanti  gli  incontri  
con i ragazzi nelle scuole. Il gio-
vane che incontra il carabiniere 
tra i banchi, infatti, è più facile 
da agganciare che in strada. Ec-

co perchè metteremo in campo 
dei progetti dedicati».

Palmieri ha ricordato anche il 
tema  della  sicurezza  stradale,  
definendo gli incidenti «una pia-
ga e una ferita aperta in tutta Ita-
lia. Ogni vita persa sull'asfalto è 
una sconfitta per tutti – ha riba-
dito il nuovo comandante pro-
vinciale -. Bisogna ridurre l'inci-
denza di mortalità sulle strade: 

credo molto al lavoro di squa-
dra e, per farlo, ci impegneremo 
anche con gli altri enti e istitu-
zioni per un lavoro in rete». Cen-
trale  anche  il  contrasto  allo
sfruttamento sul lavoro e al ca-
poralato.  «Sono  convinto  che  
chi lavora debba farlo con digni-
tà: ecco perché ci saranno nuovi 
servizi e controlli, insieme all'i-
spettorato del lavoro, per dimo-
strare particolare attenzione a 
questo mondo. Bisogna incenti-
vare  le  aziende  a  raggiungere  
un livello di dignità lavorativa. 
Il mio è uno spirito di apertura e 
dialogo con tutti: anche per que-
sto sto partecipando a vari even-
ti in diversi comuni, perché mi 
piace entrare in contatto con la 
comunità. Qualcosa che a Roma 
era  più  difficile,  essendo  una  
metropoli e, di conseguenza, il 
rapporto con il cittadino meno 
impattante».

Fabrizio Scarfò 
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Palmieri comandante dell’Arma
«Squadra rodata e obiettivi chiari»

Il colonnel-
lo dei
carabinie-
ri Luca
Palmieri
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L’EVENTO
È “Il mito dei bomber di provin-
cia” di Emanuele Atturo, edito da 
Einaudi, il vincitore della settima 
edizione  del  Premio  Letterario  
Sportivo Invictus. La giuria, com-
posta da giornalisti sportivi, atle-
ti olimpici e dal gruppo dei Gran-
di Lettori,  ha raggiunto un ver-
detto unanime con questa moti-
vazione: «Per aver celebrato con 
straordinaria sensibilità e argu-
zia letteraria il calcio romantico 
della provincia italiana. Un'ope-
ra che è anche una pagina di co-
stume del nostro Paese, le cui ra-
dici affondano in quegli anni che 
hanno rappresentato l’età dell’o-
ro del calcio italiano, ricordando-
ci il valore poetico e identitario 
dello sport più amato dagli italia-
ni». 

La  cerimonia  conclusiva  del  
premio  organizzato  dalla  casa  
editrice Lab Dfg si è svolta merco-
ledì  sera  a  Cisterna.  La  serata,  
condotta  dal  giornalista  di  Rai  
Sport  Alessandro  Antinelli,  ha  
riunito autori e protagonisti del-
lo  sport.  A  presiedere  da  que-
st’anno la giuria è Luca Pancalli, 
che ha  raccolto  il  testimone di  
Davide  Tizzano,  bicampione
olimpico di canottaggio e dirigen-
te sportivo scomparso nel dicem-
bre 2025. «Anche quest’anno In-
victus conferma la sua missione: 
raccontare lo sport attraverso la 
letteratura, restituendogli quella 
profondità fatta di sacrificio, resi-
lienza e  riscatto che va oltre il  
campo e la classifica», ha sottoli-

neato Giovanni Di Giorgi, ideato-
re e  organizzatore del  Premio.  
Soddisfazione  anche  da  parte  
dell’amministrazione  comuna-
le. Il sindaco di Cisterna Valenti-
no Mantini e l’assessore alla Cul-
tura  Maria  Innamorato  hanno  
evidenziato il  valore  di  un ap-
puntamento ormai strettamente 

legato alla città e capace di pro-
muovere, attraverso i libri, sport 
e cultura. «Ospitare ancora una 
volta in questa splendida corni-
ce di Palazzo Caetani la cerimo-
nia conclusiva alla presenza de-
gli autori dei volumi e di impor-
tanti personaggi del mondo del-
lo sport è fonte di ancora mag-

giore orgoglio», hanno dichiara-
to, richiamando anche il Premio 
speciale  assegnato  al  Cisterna  
Volley. A consegnarlo è stato il 
presidente della Provincia di La-
tina Federico Carnevale;  a riti-
rarlo, l’amministratore delegato 
Cristina  Cruciani,  il  direttore
sportivo Candido Grande, coach 
Daniele Morato e tutta la squa-
dra. La serata ha riservato spa-
zio anche alla memoria di Davi-
de Tizzano, al quale è stato inti-
tolato il nuovo premio speciale 
“Davide Tizzano – L’ottimismo 
della volontà”, assegnato a Gio-
vanni Malagò e consegnato dalla 
famiglia  Tizzano.  A  trent’anni  
dalle imprese olimpiche e para-
limpiche di  Atlanta  sono state  
inoltre premiate Valentina Vez-
zali e Paola Fantato. Gli altri pre-
mi sono andati a Marco Bellinaz-
zo con “La colpa è di chi muore” 
(Fandango Libri), Andrea Carne-
vale e  Giuseppe Sansonna con 
“Il  destino  di  un  bomber”
(66thand2nd), Kristian Ghedina 
e Lorenzo Fabiano con “Ghedo” 
(Minerva)  e  Giacomo  Agostini  
con Raffaele Sala con “Ago. Una 
vita da campione” (Rizzoli). 

Serena Nogarotto 
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Invictus 2026
vincono Atturo 
e i suoi bomber

Lo scrittore si è aggiudicato la VII edizione
del premio, la cerimonia finale a Cisterna



11 SETTEMBRE 2001
IL GIORNO
CHE ENTRAMMO
TUTTI QUANTI
NEI LIBRI DI STORIA

Domandare a
qualsiasi per-
sona, senzien-
te all’epoca dei
fatti, dove fos-
se e cosa faces-

se l’11 settembre 2001 nel mo-
mento del crollo delle Torri
Gemelle di New York, è eser-
cizio quasi retorico. Tutti
quelli che sopportarono l’an -
goscia di uno dei giorni più
lunghi e più tragici della sto-
ria contemporanea lo hanno
catalogato in cima alle loro
esperienze vissute. Ancora
oggi, nel raccontare e nell’a-
scoltare i più svariati memo-
riali di quel giorno, si ha l’im -
pressione che tutti gli attoniti
testimoni di quel dramma co-
sì inatteso e così violento a-
vessero da subito compreso
di essere entrati, in quell’e-
satto momento, nei libri di
s toria.

Segue a pagina 9

Alberto Reggiani

DALLA PRIMA
11 SETTEMBRE,
IL GIORNO
CHE ENTRAMMO
NELLA STORIA

Come se avessero
assistito da spetta-
tori alle Termopili
o alla crocefissio-
ne di Cristo, alla ri-
voluzione france-

se o a Hiroshima, con l’ag gra-
vante psicologica rispetto al pas-
sato di un immediato coinvol-
gimento mediatico globale. A di-
stanza di 25 anni, con il mondo
letteralmente capovolto rispetto
a quello ancora compassato e go-
vernabile del giorno precedente
i tragici attentati, nessuno ha an-
cora elaborato il lutto e superato
lo shock, ma ciascuno di noi lo
ha assorbito, se lo è tatuato ad-
dosso, ci continua a convivere.
Un quarto di secolo non è suf-
ficiente per rimarginare una ci-
catrice così profonda nell’ani -
mo, specie se la consideriamo
l’inizio della deriva sociale ed
ideologica seguita al crollo delle
Torri. L’Undici settembre è stato
uno spartiacque esistenziale a
tutte le latitudini, non ha colpito
solo la Grande America, le me-
tropoli, i centri di potere, ma an-
che e soprattutto le periferie del
mondo, le piccole realtà citta-
dine, la routine dei paesi. E’s tato
un gigantesco tamponamento a
catena che ha sconquassato l’u-
manità e l’ha resa più fragile,
insicura, imprevedibile, pronta
per l’autodistruzione che qual-
cuno ora profetizza con l’avven -
to dell’IA .

Anche la provincia di Latina,
come ogni altra zona del globo,
venne investita come un torna-
do dal riflesso degli attentati.
Tutto ciò che fino al giorno pri-
ma aveva fatto notizia, le pro-
blematiche locali, la politica
sonnecchiante, la scuola che ri-
partiva, gli incidenti stradali e i
casi irrisolti di cronaca nera,
venne accantonato, il mondo si
uniformò nella sola condivisio-
ne della tragedia e di ciò che essa
comportava. Oltre alla preoccu-
pazione per il più grande degli
obiettivi sensibili del territorio,
la Base Usa di Gaeta, si intrec-
ciarono le storie personali e fa-
miliari di pontini coinvolti nelle
zone del terrore o intrappolate in
ogni dove dal black out dei tra-
sporti e delle comunicazioni. O-
gnuno esorcizzò il proprio an-
golo di angoscia. Per giorni un
unico grande racconto attraver-
sò confini e contesti. Tutto il
mondo divenne paese.

l

Alberto Reggiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA



mande ancora in istruttoria, per un
contributo pubblico potenziale di
circa 1,86 milioni di euro.

«Con questa operazione –dichia -
ra Giancarlo Righini, assessore al-
l’Agricoltura, alla Sovranità Ali-
mentare e al Bilancio della Regione
Lazio –diamo una risposta concreta
alle imprese agricole del Lazio e im-
primiamo una forte accelerazione
agli investimenti. Dietro ogni gra-
duatoria ci sono aziende che hanno
presentato progetti, programmato
interventi e scelto di investire sul
proprio futuro. Il nostro obiettivo è
accompagnarle in questo percorso,
mettendo a disposizione risorse per
modernizzare le strutture produt-
tive, innovare, rafforzare le filiere e

PROSPETTIVE & RISORSE

La Regione Lazio sblocca 107,5
milioni di euro di nuove risorse a
sostegno delle imprese agricole,
consentendo lo scorrimento delle
graduatorie dei bandi del Program-
ma di sviluppo rurale 2023-2027. Un
intervento destinato a sostenere
l’ammodernamento delle aziende,
la crescita e il rafforzamento delle
filiere, al quale si aggiungono circa
100 milioni di euro per le misure a
superficie, cioè i premi annuali ri-
conosciuti in base all’e stensione
dei terreni coltivati o gestiti.

Considerando contributi pubbli-
ci, investimenti privati attivati e mi-
sure a superficie, il valore comples-
sivo delle risorse mobilitate arriva a

circa mezzo miliardo di euro, con
effetti attesi sull’intero sistema a-
gricolo e agroalimentare del Lazio.

I numeri fotografano un inter-
vento già in parte operativo. Da giu-
gno a oggi sono stati finanziati 141
progetti, per circa 55,9 milioni di eu-
ro di contributi pubblici, capaci di
attivare oltre 100 milioni di euro di
investimenti. A questi si aggiunge
ora un primo pacchetto di 118 nuovi
progetti immediatamente finan-
ziabili, che vale altri 48,4 milioni di
contributi e può generare circa 95
milioni di euro di nuovi investi-
menti. Complessivamente si arriva
quindi a 249 progetti già finanziati
o immediatamente finanziabili,
per oltre 101 milioni di euro di con-

Nuova linfa per le aziende

Pioggia di euro per l’agric oltura
Lo stanziamento consentirà di finanziare altri 118 progetti e attivare ulteriori sostegni al comparto
Tra fondi pubblici, investimenti e premi a superficie, la Regione mobilita risorse per l’intero settore

tributi pubblici e investimenti pros-
simi ai 200 milioni di euro.

Una quota consistente delle nuo-
ve risorse, pari a circa 71,6 milioni di
euro, è destinata all’ammo derna-
mento delle aziende agricole. Alle
109 domande già finanziate da giu-
gno, per circa 35,9 milioni di euro,
potranno aggiungersi immediata-
mente 86 nuovi progetti, che val-
gono ulteriori 27,8 milioni. Riman-
gono in istruttoria 221 domande,
per un contributo pubblico poten-
ziale di circa 61,9 milioni di euro.

Rilevante anche il capitolo dedi-
cato alla trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli.
Sono 22 i nuovi progetti finanziati
immediatamente, per circa 33,2 mi-

lioni di euro. Insieme ai 12 già fi-
nanziati, portano a 34 gli interventi
rivolti a realtà strategiche dell’a-
groalimentare laziale: cantine, olei-
fici, imprese ortofrutticole, caseifi-
ci e aziende impegnate nella lavo-
razione dei cereali. Altre 24 doman-
de restano in istruttoria e potranno
essere finanziate se ammissibili e in
possesso del punteggio necessa-
r i o.

La Regione interviene inoltre
sulla difesa delle produzioni agri-
cole con circa 2,7 milioni di euro.
Alle 10 domande già finanziate da
giugno se ne aggiungono altre 10,
portando a 20 i progetti finanzia-
bili, per circa 2,68 milioni di euro
complessivi. Sono invece 14 le do-

L’INTERVENTO PUNTA
A FAVORIRE CRESCITA

AZIENDALE, INNOVAZIONE
E VALORIZZAZIONE
DELLE PRODUZIONI

accrescere la capacità di trasforma-
re e valorizzare nel Lazio le nostre
produzioni. Parliamo di un’op era-
zione che, tra contributi pubblici,
investimenti privati attivati e mi-
sure a superficie, mobilita comples-
sivamente risorse per circa mezzo
miliardo di euro. È un segnale molto
forte dell’attenzione che questa
amministrazione regionale sta ri-
servando a un settore strategico per
l’economia, l’occupazione e la tu-
tela dei territori del Lazio».

Al sostegno agli investimenti si
aggiunge una misura destinata a
migliorare la liquidità delle impre-
se. La Regione Lazio ha autorizzato
AGEA a procedere con l’ero gazione
degli anticipi relativi alla campagna
2026 delle misure a superficie del
CSR. Per la prima volta gli anticipi
potranno arrivare fino all’85% ed
essere erogati prima del 15 ottobre
dell’anno di riferimento, mettendo
più rapidamente a disposizione
delle aziende le risorse necessarie.

Per la campagna 2026 sono state
presentate domande per circa 100
milioni di euro. AGEA procederà già
dalla prossima settimana con una
prima tranche di circa 20 milioni,
seguita da ulteriori anticipi nelle
settimane successive.

«Non stiamo soltanto finanzian-
do nuovi investimenti – conclude
Righini – ma stiamo intervenendo
anche sui tempi e sulla liquidità,
che rappresentano aspetti fonda-
mentali per chi fa impresa in agri-
coltura. Consentire anticipi fino al-
l’85 per cento significa dare mag-
giore certezza alle aziende e per-
mettere loro di programmare con
più serenità. Vogliamo una Regione
capace di utilizzare fino in fondo le
risorse disponibili e di trasformarle
rapidamente in investimenti, svi-
luppo e nuove opportunità per tutto
il comparto agricolo laziale». l
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La Commissione riunita

XI COMMISSIONE

Via libera unanime in XI Com-
missione consiliare permanente al-
la proposta di deliberazione consi-
liare relativa al “Programma strate-
gico triennale per la tutela dei con-
sumatori e degli utenti, annualità
2026 -2027-2028” della Regione.

Soddisfatto il presidente della
commissione, Vittorio Sambucci.
«Con l’approvazione di questo pro-
gramma triennale – dichiara il pre-
sidente Vittorio Sambucci – la Re-
gione Lazio compie un passo in a-
vanti decisivo nella difesa dei diritti
dei cittadini. Non parliamo di un
semplice atto burocratico, ma di u-
no strumento operativo e struttura-
to che mette al centro le reali esi-
genze delle famiglie e dei consuma-
tori in un momento economico
complesso ».

Il programma 2026-2028, spiega

Sambucci, si articola su tre direttri-
ci: il potenziamento degli sportelli
di orientamento, l’educazione a un
consumo consapevole e digitale e il
rafforzamento degli strumenti di
conciliazione gratuita. L’obiettivo è
risolvere rapidamente le controver-
sie con le imprese, evitando il ricor-
so ai tribunali. «Vogliamo un Lazio
dove la trasparenza delle tariffe e la
qualità dei servizi pubblici non sia-
no un’opzione, ma una certezza».

Il presidente ha quindi ringrazia-
to l’assessore Roberta Angelillie la
dirigente di Area, dott.ssa L oreda-
na Tanga, «per l’eccellente lavoro
svolto in sede di elaborazione del
programma». Un apprezzamento è

stato rivolto ai componenti della
Commissione e al Comitato Regio-
nale dei Consumatori e degli Utenti
(CRCU ).

Sambucci ha infine sottolineato il
contributo delle associazioni e delle
forze produttive. «Questo testo è il
frutto di un ascolto attento delle as-
sociazioni e delle forze produttive.
Abbiamo la certezza di aver gettato
le basi per una governance regiona-
le più equa, protettiva e vicina ai bi-
sogni quotidiani di ogni singolo cit-
tadino del Lazio» ha concluso il pre-
sidente Sambucci. Il provvedimen-
to fissa le priorità regionali per i con-
sumatori nel prossimo triennio. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sambucci: «Passo decisivo nella difesa dei diritti»

Tutela dei consumatori, via libera al piano



Il cambio al vertice

«Il nostro core business
presenza e ascolto
Al fianco dei cittadini»
Si è insediato il nuovo comandante provinciale dei carabinieri
Il colonnello Luca Palmieri: lavoriamo per garantire sicurezza

IL DEBUTTO
ANDREA RANALDI

In questi giorni il colonnello
Luca Palmieri si è insediato alla
guida del Comando provinciale
dei Carabinieri di Latina e ieri si è
presentato alla città attraverso un
incontro con la stampa. «È presto
per parlare di questo territorio - ha
esordito - Ma sono entusiasta di
questo nuovo incarico. Parto dal
solco tracciato dal mio predeces-
sore, il colonnello Christian An-
gelillo, al quale sono legato da u-
n'amicizia ventennale. A Latina
ho trovato una squadra rodata e
affiatata».

Reduce dall'incarico nelle rela-

zioni esterne presso il Comando
Generale dell'Arma durato due
anni, in precedenza aveva coman-
dato per quattro anni il Gruppo
Carabinieri di Roma, dove ha ma-
turato un'esperienza importante,
anche attraverso la gestione del-
l'ordine pubblico durante il Giu-
bileo. Per il suo nuovo incarico a
Latina ha le idee chiare: «Il nostro
core business, la nostra vocazio-
ne, è la presenza sul territorio, la
vicinanza e l’ascolto costante dei
cittadini, che si rivolgono a noi
anche solo per un consiglio o uno
scambio. Tra i temi che tratterò
sicuramente c'è il contrasto dei
reati comuni, vale a dire la mi-
crocriminalità, che incide diret-
tamente sulle esigenze di sicurez-
za dei cittadini. Ovviamente sarà

importante anche la lotta alla cri-
minalità organizzata e ai traffici di
droga, ma questi sono temi di cui
preferisco parlare quando arriva-
no i risultati, continuando a la-
vorare sotto traccia. Accanto al la-
voro di repressione porteremo a-
vanti anche tanta prevenzione, a
partire dai progetti nelle scuole,
perché ritengo che uno studente
che vive l'esperienza del carabi-
niere in classe sia meno attratto
dai pericoli esterni. Ritengo poi
importante anche il contrasto del-
le forme di caporalato e sfrutta-
mento del lavoro nero, per garan-
tire dignità ai lavoratori, aiutando
al tempo stesso le aziende a rag-
giungere una dignità lavorati-
va » .

Il colonnello Luca Palmieri ha
54 anni, è originario di Santa Cro-
ce di Magliano in provincia di
Campobasso e ha iniziato la car-
riera nell’Arma nel 1993 con la fre-
quentazione della scuola allievi
sottufficiali dei carabinieri di Vel-
letri e, a seguire, il 179° Corso del-
l’Accademia Militare di Modena e
la Scuola Ufficiali Carabinieri in
Roma. Laureato in Giurispruden-
za e in Scienze della Sicurezza In-
terna ed Esterna, ha frequentato il
20° Corso Istituto Superiore di Sta-
to Maggiore Interforze presso il
Centro Alti Studi della Difesa in
Roma. Nella provincia pontina ar-
riva dopo un incarico presso il Co-
mando generale dei Carabinieri,
ma nei quattro anni precedenti è
stato comandante del Gruppo ca-
rabinieri di Roma, ruolo nel quale

ha maturato una notevole espe-
rienza. Tra gli incarichi preceden-
ti, spiccano quelli di comandante
del Nucleo Operativo e Radiomo-
bile di Misilmeri a Palermo e di
comandante delle Compagnie di
Tivoli a Roma e di Bologna cen-
t ro.

La ricetta per raggiungere livelli
accettabili di sicurezza, secondo il
colonnello Luca Palmieri, passa
anche per la collaborazione tra
forze di polizia. «Credo che po-
tremmo raggiungere buoni risul-
tati - ha concluso il nuovo coman-
dante provinciale - e rispondere
alle esigenze dei cittadini, lavo-
rando con la Prefettura al fianco
delle altre forze di polizia e con gli
enti dislocati sul territorio». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“LA ROTTA
La direzione
da seguire
l Prima di tutto
la lotta al
crimine
comune, che
incide
d i rett a m e nte
sulla sicurezza
percepita dai
cittadini, oltra
al contrasto dei
fenomeni più
complessi
come la
criminalità
organizzata e il
traffico di
droga, fino ad
arrivare al
contrasto dello
sf r u tt a m e nto
del lavoro nero.
Sono questi i
temi che il
colonnello
Luca Palmieri
i nte n d e
a ff ro nt a re,
ris ervando
p e rò
importanza
anche alla
p reve n z i o n e.
«Nasce anche
dalle scuole e
dai giovani. Da
te m p o
abbiamo in
ess ere
progetto, ne
faremo di nuovi
e sempre al
passo con i
te m p i »

PRIMA DELLA PROVINCIA
PONTINA L’UFFICIALE

SUPERIORE È STATO
AL COMANDO GENERALE

D E L L’ARMA DEI CARABINIERI

IN PRECEDENZA È STATO
AL GRUPPO DI ROMA,

CHE COMPRENDE
DIECI COMPAGNIE

E 59 COMANDI STAZIONE

Il colonnello
Luca Palmieri
ieri durante la sua
p re s e n ta z i o n e
da comandante
p rov i n c i a l e
dei carabinieri
di Latina
F O T O S E RV I Z I O :
ROBERTO SILVINO
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Premio letterario sportivo “Invictus”: riconoscimento speciale al Cisterna Volley 
https://www.latinaquotidiano.it/premio-letterario-sportivo-invictus-riconoscimento-speciale-al-cisterna-volley/ 

Cisterna, incidente tra più vetture sull’Appia: traffico in tilt e chiusura verso sud 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-incidente-tra-piu-vetture-sullappia-traffico-in-tilt-e-chiusura-verso-sud/ 

https://www.latinaquotidiano.it/premio-letterario-sportivo-invictus-riconoscimento-speciale-al-cisterna-volley/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-incidente-tra-piu-vetture-sullappia-traffico-in-tilt-e-chiusura-verso-sud/
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Cisterna, il Campus Ramadù si rifà il look: nuovo campo Mondo Powerplay 
https://www.latinacorriere.it/cisterna-il-campus-ramadu-si-rifa-il-look-nuovo-campo-mondo-powerplay/ 

https://www.latinacorriere.it/cisterna-il-campus-ramadu-si-rifa-il-look-nuovo-campo-mondo-powerplay/
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I VANNACCIANI DI CISTERNA RASSICURANO: “NESSUNA DIVISIONE” 
https://latinatu.it/i-vannacciani-di-cisterna-rassicurano-nessuna-divisione/ 

SOTTO IL CUSCINO LA PISTOLA CLANDESTINA, IN CASA 11 PROIETTILI: CONDANNATO A 
2 ANNI E 6 MESI 
https://latinatu.it/sotto-il-cuscino-la-pistola-clandestina-in-casa-11-proiettili-condannato-a-2-anni-e-6-mesi/ 

CISTERNA, IL CAMPUS DEI LICEI RAMADU SI RIFÀ IL LOOK 
https://latinatu.it/cisterna-il-campus-dei-licei-ramadu-si-rifa-il-look/ 

SERVIZI SCOLASTICI A CISTERNA: MENSA E TRASPORTO AL VIA DAL 28 SETTEMBRE 
https://latinatu.it/servizi-scolastici-a-cisterna-mensa-e-trasporto-al-via-dal-28-settembre/ 

https://latinatu.it/i-vannacciani-di-cisterna-rassicurano-nessuna-divisione/
https://latinatu.it/sotto-il-cuscino-la-pistola-clandestina-in-casa-11-proiettili-condannato-a-2-anni-e-6-mesi/
https://latinatu.it/cisterna-il-campus-dei-licei-ramadu-si-rifa-il-look/
https://latinatu.it/servizi-scolastici-a-cisterna-mensa-e-trasporto-al-via-dal-28-settembre/
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Cisterna di Latina: mensa e trasporto scolastico partono il 28 settembre 
https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-mensa-e-trasporto-scolastico-partono-il-28-settembre/ 
 
AgriLazio Expo 2026, a Cisterna atteso il ministro Lollobrigida: tre giorni dedicati al futuro 
dell’agricoltura 
https://www.laspunta.it/agrilazio-expo-2026-cisterna-lollobrigida/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-mensa-e-trasporto-scolastico-partono-il-28-settembre/
https://www.laspunta.it/agrilazio-expo-2026-cisterna-lollobrigida/
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Cisterna, il ritorno di Alessandro Fanizza 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-ritorno-di-alessandro-fanizza/ 

Premio Invictus, settima edizione nel ricordo di Davide Tizzano 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/premio-invictus-settima-edizione-nel-ricordo-di-davide-tizzano/ 

Incidente sull’Appia, traffico in tilt 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/incidente-sullappia-traffico-in-tilt/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-ritorno-di-alessandro-fanizza/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/premio-invictus-settima-edizione-nel-ricordo-di-davide-tizzano/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/incidente-sullappia-traffico-in-tilt/
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A Cisterna la mensa e il trasporto scolastico partono il 28 settembre 
https://www.studio93.it/a-cisterna-la-mensa-e-il-trasporto-scolastico-partono-il-28-settembre 

https://www.studio93.it/a-cisterna-la-mensa-e-il-trasporto-scolastico-partono-il-28-settembre
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